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Torino, 5 ottobre 2007

Le cooperative editoriali per il sostegno dell’informazione locale

Convegno di Legacoop e Mediacoop a Torino per una nuova legge regionale

Il ruolo delle Regioni in materia di informazione locale dopo la riforma del Titolo V della seconda parte della Costituzione, approvata nel 2001, e l’esigenza di interventi legislativi che rafforzino i il pluralismo e la qualità dei sistemi locali saranno al centro del seminario nazionale organizzato da Mediacoop a Torino l’8 ottobre prossimo, hotel Golden Palace ore 9/14, dal titolo “Il sistema della Comunicazione regionale: pluralismo, qualità, innovazione e sviluppo. Una nuova legislazione di sostegno”.

“La necessità di promuovere leggi regionali sull’informazione è sempre più urgente” sottolinea Lelio Grassucci, presidente di Mediacoop, l’associazione nazionale di rappresentanza delle cooperative giornalistiche, editoriali e della comunicazione, che riassume il senso del seminario al quale sono stati invitati a partecipare numerose personalità ed esperti locali e nazionali. Tra loro la presidente della Regione Piemonte, Mercedes Bresso, il vicepresidente del Consiglio regionale del Piemonte, Roberto Placido, Riccardo Levi, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega all’editoria, Luigi Vimercati, sottosegretario del Ministero delle comunicazioni, Carlo Rognoni, consigliere d’amministrazione della Rai, Nicola D’Angelo dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.

In questi anni, prosegue Grassucci, si è infatti rafforzato il duopolio televisivo Rai-Mediaset e ciò ha comportato un aggravamento della situazione di sofferenza delle emittenti private locali. “Occorre anche sottolineare che lo sviluppo sul territorio di Rai3 è rimasto nello stadio delle intenzioni  piuttosto che un fatto compiuto. Anche nel mondo della carta stampata e delle radio i fenomeni di concentrazione hanno ridotto i margini per l'informazione locale poiché i gruppi più forti hanno aggredito anche i bacini pubblicitari territoriali”. 

Per Giancarlo Gonella, presidente di Legacoop Piemonte “le politiche di sostegno dovrebbero poi dare la priorità alle imprese costituite con forma giuridica cooperativa e non-profit (cooperative di giornalisti, associazioni culturali, onlus, fondazioni ecc..), in coerenza con la legislazione nazionale, in quanto si conviene che tali forme valorizzino, più di altre, le qualità soggettive degli operatori, accrescano il capitale sociale del tessuto produttivo e assicurino meglio la salvaguardia dei posti di lavoro”.

Mediacoop ha scelto Torino per il seminario nazionale proprio perché sul tema dell’informazione locale in Piemonte sono state avviate numerose iniziative tendenti a sottolineare la necessità di attuare compiutamente quanto stabilito dalla riforma del Titolo V della Costituzione che ha posto l’ordinamento dell’informazione tra quelle sottoposte alla legislazione concorrente tra Stato e Regioni. La presidente Mercedes Bresso ha infatti già richiamato più volte il ministro delle comunicazioni e la Rai a dare seguito al federalismo dell’informazione attraverso la definizione del contratto di servizio, che dovrebbe garantire una più ampia copertura informativa del servizio pubblico regionale sul territorio piemontese con un contestuale rilancio della sede Rai di Torino, che in questi anni è stata spesso marginalizzata dalle politiche di sviluppo del servizio pubblico radiotelevisivo nazionale.

Inoltre la Giunta regionale del Piemonte ha da pochi mesi presentato al Consiglio regionale un disegno di legge per il sostegno all’informazione locale che, insieme ad alcune altre proposte di altri gruppi consiliari, sarà presto oggetto di discussione nella competente Commissione consigliare, presieduta da Paola Pozzi, prima di essere sottoposta al voto del Consiglio regionale. 

Infine a conferma di un quadro legislativo in forte movimento, va ricordato che il Governo ha approvato, all’inizio dello scorso mese di agosto, un disegno di legge predisposto da Riccardo Franco Levi, per mettere un po’ d’ordine nella normativa che eroga contributi alla carta stampata. Un settore che vede il Piemonte in una posizione particolare: pochi quotidiani, rispetto ad altre regioni del Nord, ma con un cinquantina di consolidati settimanali e plurisettimanali che ogni settimana diffondono circa 600mila copie, danno lavoro a diverse centinaia di giornalisti e collaboratori e rappresentano un comparto che vale circa 80milioni di euro l’anno. Un settore con una solidità aziendale diffusa che però negli ultimi anni sta mettendo in luce diverse situazioni problematiche sul piano della diffusione e della raccolta pubblicitaria.

Un altro tema spinoso in un contesto generale ancora piuttosto confuso dove si fa fatica a comprende quali saranno le armonizzazioni tra le competenze statali e quelle regionali. Non solo in materia di sostegno economico, ma anche sul delicato tema della vigilanza sulle trasmissioni radiotelevisive (televendite, programmi pornografici e tutela dei minori, par condicio), competenze oggi affidate all’Autority per le comunicazioni e ai Corecom, i Comitati regionali per le comunicazioni che dell’Autority ne sono l’espressione territoriale.
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